
 1 

ENPACLENPACLENPACLENPACLINFORMAINFORMAINFORMAINFORMA    
A cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI    
    

                                N. 0N. 0N. 0N. 03333/20/20/20/2011111111    

                                Napoli Napoli Napoli Napoli     15151515////00004444/20/20/20/2011111111    

    
IL 6 APRILE SCORSO C’E’ STATO L’INSEDIAMENTO DELL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

PRESSO L’OLY HOTEL DI ROMA. SI E’ PROCEDUTO ANCHE ALLA NOMINA DEL 

COMITATO ELETTORALE PER LE PROSSIME ELEZIONI DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE DELL’ENTE. PRESUMIBILMENTE LE ELEZIONI PER IL RINNOVO 

DEL C.D.A. SI SVOLGERANNO IL 19 MAGGIO. A FINE MESE DI APRILE IL C.D.A 

PRENDERA’ ATTO DELLE DIMISSIONI DEI DELEGATI RAGOSTA GENNARO E DI 

FRENNA MASSIMO ONDE PROCLAMARE IL SUBENTRO DEL COLLEGA FABIO TRIUNFO 

ED INDIRE NUOVE ELEZIONI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO DEI 9 

DELEGATI SPETTANTI A NAPOLI. ED IN QUESTO MODO SI ANDRANNO A SPENDERE 

ALTRI 15.000 EURO A CARICO DELLA COLLETTIVITA’. 

  
Nel N. 2/2011 di questa rubrica vi abbiamo reso l’informativa circa  l’avviso di convocazione 

dell’Assemblea dei Delegati- Prot. 414/Pres del 22 Marzo 2011 - per il giorno 6 Aprile 2011 alle 

ore 10:00 presso l’Oly Hotel di Roma in Via Santuario Regina degli Apostoli con all’o.d.g.: 

1) Insediamento; 

2) Comunicazioni del Presidente; 

3) Nomina del Comitato Elettorale 

 

Del pari vi abbiamo trascritto quali sono i gravosi ed impegnativi compiti dell’Assemblea dei 

Delegati dell’Ente ai sensi dell’art. 17 dello Statuto. 

Un giorno prima dell’insediamento sono pervenute all’Ente le dimissioni dei colleghi Ragosta 

Gennaro e Di Frenna Massimo dalla carica di Delegato dell’ENPACL donde i Delegati di 

Napoli che hanno partecipato all’insediamento dell’Assemblea dei Delegati sono stati: 

 

� DURACCIO EDMONDO 

� CAPPIELLO GIUSEPPE 

� COCCIA GIUSEPPE 

� ESPOSITO GIOSUE’ 

� LAPEGNA TERESA 

� SGARIGLIA NICOLA 

� UMBALDO MASSIMILIANO 
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Non entriamo nel merito di tale scelta, giustificata da “motivi strettamente personali” che, 

evidentemente, non c’erano all’atto dell’accettazione delle candidature. 

Quel che, invece, conta è che il prossimo 28 Aprile si riunirà il C.d.A. dell’Ente e, nel prendere 

atto delle dimissioni dei colleghi, proclamerà il diritto del collega Fabio Triunfo a far parte 

dell’Assemblea e indirà le elezioni per l’individuazione del 9° delegato, oltre che delle surroghe, 

che spetta al CPO di Napoli in base al numero degli iscritti. 

Purtroppo, per questi sconosciuti “motivi strettamente personali” la collettività viene 

gravata di 15.000 euro. A tanto, infatti, ammontano le spese, da sostenersi a cura 

dell’Ente, per una tornata elettorale relativa ai delegati del nostro CPO. 

Ergo, se ne andrà il corrispettivo di un’annualità e mezza di pensione!!!!! 

Ciò premesso, alle ore 10:00 del 6 Aprile 2011 presso l’Hotel Oly di Roma, si sono 

ritrovati i 7 delegati di Napoli che hanno risposto il rituale “presente” all’appello 

formulato dal Direttore Generale dell’Ente, Dott. Salvatore Magno. 

Il Presidente uscente del C.d.A. Vincenzo Miceli ha dichiarato validamente costituita 

l’Assemblea in base alla maggioranza richiesta in prima convocazione ed ha richiesto ai 

presenti, come primo atto, un minuto di raccoglimento in ricordo delle vittime del terremoto in 

Abruzzo ricorrendone l’anniversario.  

Ancora il Presidente Miceli ha comunicato ai presenti l’avvenuta approvazione, da parte del 

Senato della Repubblica,  della proposta di legge Lo Presti, (che modifica l’art. 8 c. 3 del D.lgs 

103/96 - contributo integrativo 2%) che  dispone l’aumento del contributo a percentuale fino 

ad un massimo del 5%. Tale proposta di legge introduce un regime di parità  per tutte le Casse 

e gli Enti dei liberi professionisti con l’obiettivo di garantire una pensione sempre più adeguata. 

Dopo questa introduzione, il Presidente Miceli ha posto  in discussione il primo punto all’ordine 

del giorno, vale a dire “INSEDIAMENTO”  dei nuovi delegati a seguito elezioni avvenute nelle 

varie regioni, porgendo, prima di tutto, un ringraziamento sentito ai vecchi delegati ed un 

augurio di buon lavoro ai nuovi e  rilevando che il numero degli attuali delegati è aumentato 

rispetto a quello della precedente assemblea passando da 136 a 178 delegati.  

Continuando nella discussione del primo punto all’ordine del giorno, il Presidente ha 

comunicato ai presenti la sua volontà di non candidarsi più manifestando, al contempo, un 

auspicio a che si provveda all’elezione di un  nuovo c.d.a. competente e privo di ingerenze 

esterne, preavvisando che la data presumibile per la prossima assemblea dei delegati che 

procederà all’elezione del c.d.a. è il 19 maggio 2011. Nel passare al secondo punto dell’odg 

vale a dire “COMUNICAZIONI” ha rimarcato che le uniche potevano essere considerate 

l’aumento deliberato dal Senato del contributo Integrativo e delle prossime elezioni donde la 

richiesta ai Delegati se vi fossero interventi. 

Nell’ordine e fra gli altri hanno preso la parola: 

1. Il delegato Galizia (Pescara) - ha portato il suo saluto e benvenuto ai nuovi Delegati 

ringraziando i “vecchi” delegati per l’apporto dato all’Assemblea. Ha ringraziato il c.d.a. 

uscente; 
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2.  Il delegato D’Angelo (Como) – si è associato ai ringraziamenti ai vecchi e nuovi 

delegati. Ringrazia egualmente il c.d.a. uscente anche se non ne ha condiviso alcune 

scelte. Ha evidenziato come da parte sua ci sia stata una piena collaborazione con un 

gran senso di responsabilità e di dovere; 

3. Il delegato D’amico Diomira (L’Aquila) - ha ringraziato tutti per il minuto di 

raccoglimento fatto in memoria delle vittime del terremoto e per tutte le iniziative di 

solidarietà  che  i consulenti del lavoro hanno fatto per i terremotati; 

4. Il delegato Gherzi (Savona) - ha ringraziato il c.d.a. uscente evidenziando però la sua 

contrarietà circa alcune scelte effettuate; 

5. Il delegato Travers (Torino) - oltre a formulare ringraziamenti al vecchio c.d.a. e a dare 

il benvenuto ai nuovi delegati, ha dato lettura di una sua breve relazione in merito ad 

interventi da farsi per migliorare la gestione dell’Enpacl in modo da assicurare una 

pensione dignitosa ai consulenti; 

6. Il delegato Butto (Varese) – ha rivolto a tutti i delegati presenti l’invito di imporsi e 

rispettare le regole di comportamento per dare un segnale di rinnovamento rispetto a 

atteggiamenti del passato da parte di alcuni delegati, soprattutto in riferimento alla 

presenza in prima convocazione; 

7. Il delegato Nardinocchi  (Roma) – ha proposto di nominare un “Presidente onorario “ ed 

eventualmente due “vice-presidenti”, uno per il Nord e uno per il Sud da scegliere tra i 

delegati anziani. Ha avanzato, poi, un invito al C.N.O., C.P.O. ed ENPACL di vigilare per 

sconfiggere la piaga dell’abusivismo; 

8.  Il delegato Duraccio (Napoli) -  oltre ai rituali saluti e ringraziamenti ha posto in rilievo 

la sua contrarietà alla riforma previdenziale approvata delle fasce modulari. Ha ricordato, 

a tal proposito, il voto contrario di Napoli alla Riforma ed il voto favorevole, per esclusiva 

responsabilità istituzionale, ad alcuni bilanci. Ha chiesto ai Delegati presenti di porre 

attenzione all’art. 17 dello Statuto dell’ Ente  ed in particolare alle funzioni riconosciute 

dal secondo comma allo scopo di ben operare per assicurare una pensione dignitosa. Ha 

ricordato, infine, l’On.le Mancini Vincenzo, primo firmatario sia delle legge di Previdenza 

dei Consulenti del Lavoro che della legge 12/79; 

9. Il delegato Gheido (Alessandria) - dopo i ringraziamenti al vecchio c.d.a. e saluti ai 

nuovi delegati, ha affermato di sentirsi in dovere, quale componente della commissione 

che ha elaborato il sistema previdenziale a fasce modulari, di rispondere ad alcune 

critiche avanzate sul suddetto sistema da precedenti interventi quale quello del collega 

Duraccio, ed in particolare evidenzia come il sistema delle fasce modulari sia stato 

approvato a larga maggioranza dall’assemblea e la scelta del parametro dell’anzianità è 

stata fatta solo per avere un parametro certo di riferimento laddove sarebbe stato giusto 

anche un riferimento al reddito; 

10.  Il delegato Galizia (Pescara)- ha ripreso la parola per “fatto personale”. Al pari 

dell’intervento del delegato Duraccio ha evidenziato il ruolo fondamentale dell’assemblea 

nella gestione dell’ente di previdenza criticando l’operato della commissione di riforma 
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previdenziale che secondo la propria opinione ha disatteso le indicazioni date 

dall’assemblea dei delegati che era quello di proporre varie alternative per il sistema di 

contribuzione, e non come accaduto un unico sistema quale quello delle fasce modulari. 

Da qui la mozione approvata dall’assemblea di rivedere per il futuro il sistema delle fasce 

modulari mediante una riforma strutturale della Previdenza; 

Il V. Presidente Bertucci ha portato il suo indirizzo di saluto ai Delegati ed ha criticato 

l’operato dell’Ancl nazionale in merito alla gestione delle liste per l’elezione del nuovo c.d.a. 

Al termine degli interventi suddetti il Presidente Miceli ha evidenziato la bontà delle fasce 

modulari di contribuzione ed il rendimento pensionistico dei nostri versamenti. Circa 

l’onorevole Mancini e la Legge 12/79 ha rimarcato che, all’epoca, lui era parlamentare nonché 

componente del Comitato ristretto ed ha contribuito affinchè il Parlamento votasse la legge 

12/79.  

Fatte queste precisazioni, il Presidente Miceli ha posto in discussione il terzo punto all’ordine 

del giorno vale a dire NOMINA DEL COMITATO ELETTORALE composto  da n. 3 componenti più 

un segretario e l’elezione poi di n. 6 componenti supplenti e segretario supplente. Ha fatto 

presente di aver già individuato i nominativi per ricoprire i suddetti ruoli con una scelta 

finalizzata a rappresentare l’intero territorio nazionale, per cui ha invitato l’assemblea ad 

esprimere il proprio voto in merito alla composizione così da lui individuata; a maggioranza 

l’assemblea ha approvato, con il voto contrario di alcuni delegati tra cui quelli di Napoli, i 

seguenti nominativi per i 3 componenti: Graziano Alessandro (MI), Monterosso Emanuele 

(SR), e Destri Doriano (GR), e il nominativo del delegato Costanzo Emiliano (RM) per 

quello di segretario. Dopo la votazione del comitato elettorale il presidente ha invitato i 

delegati ad indicare nominativi ai fini della composizione dei 6 componenti supplenti e del 

segretario supplente, così come prescrive lo statuto dell’Ente. Dopo aver individuato tali 

nominativi, li ha posti all’approvazione dell’Assemblea. Il Consesso ha approvato a 

maggioranza. Alle ore 12.30 circa il Presidente, non essendovi null’altro da discutere e su cui 

deliberare, ha dichiarato conclusi i lavori dell’Assemblea. 

 

Saluti. 

   I delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI 
 

Duraccio Edmondo – Cappiello Giuseppe- Coccia Giuseppe -  Esposito Giosuè – Lapegna Teresa– 

Sgariglia Nicola – Umbaldo Massimiliano 


